
ORIGINALE 
 

 

COMUNE DI SARNONICO 
Provincia di Trento 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 41 
del Consiglio Comunale 

 

OGGETTO: Esame ed approvazione della Nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2026-2028, del bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e della 
nota integrativa (bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011). 

 

L’anno DUEMILAVENTICINQUE addì VENTINOVE del 

mese di DICEMBRE alle ore 20:30 nella sala delle riunioni, a 

seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è 

convocato il Consiglio Comunale. 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 183 C.E.L. LR 3 maggio 2018, n. 2) 

 

Certifico Io sottoscritto Segretario 

comunale, che copia del presente 

verbale viene pubblicata il giorno 

 

31 dicembre 2025 
 

all’albo pretorio ove rimarrà esposta 

per 10 giorni consecutivi. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

dott. Carlo Gius 

======================== 

Presenti i Signori: 

1. ABRAM Emanuela 

2. ABRAM Martino 

3. BERTAGNOLLI Giorgio 

4. COVI Lucia 

5. de LUCA Fabio 

6. PATSCHEIDER Marina 

7. ZILLER Giuseppina 

8. ZAMBONIN Carlo 

9. ZUCOL Lorenzo 

Assenti i Signori  

1. ABRAM Mirko ass. giustificato 

2. MATTAR Georges Zakhia ass. giustificato1 

3. MARTINI Ruben ass. giustificato2  

 

Assiste il Segretario comunale dott. Carlo Gius. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora 

Emanuela Abram, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 

 
  

 
1 Entra durante la trattazione del II punto all’ODG. 
2 Entra durante la trattazione del II punto all’ODG. 



Deliberazione del Consiglio comunale n. 41 di data 29.12.2025 
 
OGGETTO: Esame ed approvazione della Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 

(DUP) 2026-2028, del bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e della nota integrativa 
(bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011). 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 integrato e modificato in ultimo con D.M. 25 luglio 2023. 

Visto in particolare il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio di cui 
all'allegato 4/1 al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, integrato e modificato in ultimo con D.M. 25 luglio 
2023, ai sensi del quale gli Enti locali adottano il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) quale strumento 
che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali, documento che costituisce presupposto 
necessario per tutti gli altri documenti di programmazione e bilancio. 

Considerato che è stato conseguentemente modificato il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il 
Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali ed in particolare la Parte II che disciplina l'ordinamento 
finanziario e contabile, ivi compresa la materia della programmazione. 

Vista la Legge Provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 che individua disposizioni di adeguamento dell'ordinamento 
provinciale e degli Enti locali al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e rilevato che in applicazione della 
medesima a partire dal 2017 per i Comuni della Provincia Autonoma di Trento sono tenuti alla redazione del D.U.P. 
secondo la disciplina, sopra richiamata, recata dal principio contabile applicato in materia di programmazione e dal 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, modificato in ultimo con D.M. 25 luglio 2023. 

Visto in particolare l’articolo 170 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ai sensi del quale: 
− entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta comunale presenta al Consiglio comunale il Documento Unico 

di Programmazione per le conseguenti deliberazioni. 
− Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la 

Giunta comunale può presentare al Consiglio comunale la nota di aggiornamento del Documento Unico di 
Programmazione; 

− il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa 
dell'ente; 

− il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione 
operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo (e 
sviluppa, individuando gli obiettivi strategici, le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 4 della 
L.R. 1/1993); la seconda pari a quello del bilancio di previsione, ossia triennale; 

− il Documento Unico di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato 
della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modificazioni; 

− il Documento Unico di Programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l'approvazione del 
Bilancio di previsione. 

Viste, in particolare, le modiche intervenute al principio applicato della programmazione A/1 relative al 
paragrafo 9.3.3, il quale individua l’iter di stesura del bilancio di previsione per gli Enti locali di piccole dimensioni. 

Dato atto che, come indicato dal principio, il Responsabile del Servizio Finanziario ha predisposto e trasmesso 
all’Organo esecutivo e alla Segreteria comunale, entro il 30 settembre, lo schema di bilancio di previsione e la 
documentazione di natura contabile necessaria per l’elaborazione delle previsioni di bilancio. 

Dato atto che, come indicato nel principio stesso sopra citato, entro il 15 ottobre l’organo esecutivo definisce 
le previsioni di bilancio sulla base di quanto visionato ponendo osservazioni e proponendo modifiche. 

Dato atto che, non essendo pervenute osservazione e/o richieste di modifica, come stabilito dal principio, il 
Responsabile del Servizio Finanziario ha provveduto, entro il 20 ottobre, alla predisposizione della versione finale 
del Bilancio di previsione, dei relativi allegati ed ha provveduto alla trasmissione della documentazione, per 
consentire l’approvazione in Giunta, entro il 15 novembre, ed il successivo invio al Revisore ed al Consiglio 
Comunale per l’approvazione definitiva. 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 26.07.2024 con cui il Consiglio Comunale, ha 
esaminato e discusso lo schema di DUP approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 74 del 11.07.2024, 
rinviando l’aggiornamento dello stesso tramite la relativa Nota. 



Rilevato che il D.U.P. è stato elaborato conformemente alle indicazioni dell'articolo 170 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e del principio contabile applicato 4/1 della programmazione allegato al Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, integrato e modificato in ultimo con D.M. 25 luglio 2023, che non prevede uno 
schema di riferimento specifico. 

Preso atto che si è reso necessario, formulare una proposta di Nota di aggiornamento del Documento Unico di 
Programmazione 2026-2028. 

Rilevato che, secondo le indicazioni della Commissione ARCONET del Ministero di Economia e Finanza, lo 
Schema di Nota di aggiornamento al D.U.P. si configura come lo schema del D.U.P. definitivo. 

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1° gennaio 2016 gli Enti devono 
provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal Decreto Legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e ss.mm., ed in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, 
in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili 
con imputazione all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza. 

Richiamata la Legge Provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 
1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118”, integrato e modificato, in ultimo, con D.M. 25 luglio 2023, che, in attuazione dell'articolo 79 
dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei Comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, 
anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
degli enti locali e dei loro enti ed organismi strutturali) della Legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli 
Enti locali trentini e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto. 

Preso atto della deliberazione del Consiglio comunale n. 9 di data 23 aprile 2025, esecutiva, con cui è stato 
approvato il rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2024. 

Preso atto che l’articolo 1, comma 169 della Legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007) prevede che “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso 
di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.” 

Considerato che, ai sensi dell'articolo 172 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm., le 
deliberazioni relative a tariffe, aliquote d'imposta, eventuali maggiori detrazioni, variazioni dei limiti del reddito per 
i tributi locali e per i servizi locali, costituiscono uno degli allegati al Bilancio di previsione. 

Preso atto che sono state adottate le deliberazioni con le quali sono determinate, per l'esercizio 2026, le tariffe 
del servizio acquedotto e del servizio fognatura. 

Preso atto che è stata adottata la deliberazione con la quale è stata approvata la destinazione dei proventi delle 
sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice della Strada – art. 142 e art. 208 del D.Lgs. 30 aprile 
1992, n. 285 relative all’anno 2026. 

Preso atto che, ai fini IMIS, non è stata adottata alcuna deliberazione per il 2026 e quindi, ai sensi dell’articolo 
8 comma 1 della L.P. n. 14/2014, trovano applicazione le decisioni assunte per il periodo d’imposta 2025. 

Preso atto che la Legge 12 agosto 2016 n. 164 reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di equilibrio 
dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali", e che, in particolare, l'articolo 9, comma 1bis della Legge n. 243/2012 
declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in relazione al conseguimento, sia in fase di 
programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in termini di competenza tra le entrate e le spese finali. 

Considerato che le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto 
dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e le spese finali sono quelle ascrivibili al titolo 1, 2, 3 del medesimo 
schema. 

Atteso che ai sensi dell’art. 11, comma 3, punto g) del D. Lgs. 118/2011, al bilancio di previsione finanziario 
è allegata la Nota integrativa, il cui contenuto è declinato al comma 5 dello stesso articolo; 

Vista quindi la Nota integrativa che costituisce l’Allegato 2; 
Vista la Tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, prevista dalle 

disposizioni vigenti in materia; 
Vista la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028, redatta a seguito delle 

intervenute novità normative sia a livello nazionale che provinciale, comprendente il programma triennale delle opere 
pubbliche e gli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’Ente previsti dalla 
normativa in vigore, predisposto dal Servizio finanziario sulla base delle informazioni fornite dai vari servizi 



comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed agli indirizzi programmatori vigenti forniti 
dall’Amministrazione comunale (Allegato 1); 

Considerato che lo schema di Nota di aggiornamento al DUP si configura pertanto come lo schema del DUP 
definitivo secondo i principi previsti dall’Allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011; 

Preso atto che tutti i documenti contabili sono stati elaborati conformemente agli schemi e modelli approvati 
con D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. e, per quanto concerne il Programma generale delle opere pubbliche (compreso nel 
D.U.P.), sulla base della deliberazione della Giunta provinciale n. 1061 del 17 maggio 2002; 

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 11 dd. 11.04.2019 con cui è stata espressa la facoltà di non 
predisporre il bilancio consolidato ai sensi del comma 3 dell’art 233-bis del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.;  

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 9 dd. 24.06.2020 con cui è stata espressa la facoltà, prevista 
dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL, di non tenere la contabilità economico patrimoniale; 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 115 del 17.11.2025 con la quale si è provveduto 
all’approvazione dello schema del bilancio di previsione finanziario 2026-2028, della Nota integrativa, del Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio (bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 118/2011) e 
della Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028; 

Dato atto che il Revisore dei conti ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio di previsione 2026-
2028, relativi allegati e sulla proposta di D.U.P. 2026-2028, così come previsto dall’art. 210 della Legge regionale 3 
maggio 2018 n. 2 e dall’art. 239 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.; 

Considerato che la nota di aggiornamento del D.U.P. 2026-2028 e il Bilancio di previsione 2026-2028 
corredato dai suoi allegati sono stati presentati ai Consiglieri comunali mediante messa a disposizione degli atti in 
data 18 novembre 2025, ai sensi dell’art. 174, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.; 

Accertato che, in relazione agli schemi degli atti contabili approvati dalla Giunta comunale, non sono pervenuti 
emendamenti da parte di nessun consigliere; 

Sentiti gli interventi dei vari consiglieri per i quali si rimanda al verbale della presente seduta; 
Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come previsto dagli artt. 170 e 174 del D. Lgs. 18.08.2000 

n. 267 e ss.mm, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2026-2028, dei relativi allegati, della Nota 
integrativa e della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028; 

Sentita la relazione del Sindaco;  
Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011;  
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018, n. 2. 
Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile espressi dal 

Responsabile del servizio finanziario sulla proposta di deliberazione in conformità a quanto disposto dall’art. 185 del 
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, 
modificato con Legge Regionale 8 agosto 2018 n. 6. 

Visto lo Statuto comunale; 
Il Sindaco, assistito dagli scrutatori (consiglieri comunali Giuseppina Ziller e Martino Abram), constata e 

proclama il risultato della votazione espressa per alzata di mano:  
presenti e votanti n. 11 (undici)  
voti favorevoli n. 11 (undici) 
voti contrari n. / (/) 
astenuti n. / (/) 
Sulla base del risultato della votazione, il Consiglio Comunale, 
 

D E L I B E R A 
  
1. di approvare la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026-2028 

(Allegato n. 1) che si configura come D.U.P. definitivo dando atto che in esso è compresa la programmazione 
in materia di lavori pubblici e gli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’Ente 
previsti dalla normativa in vigore;  

2. di approvare il bilancio di previsione finanziario 2026-2028 (Allegato n. 2), unitamente a tutti gli allegati previsti 
dalla normativa, dando atto che, ai sensi del comma 14 dell'art. 11 del D.Lgs. 118/2011 che rappresenta l'unico 
documento contabile con pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria;  

3. di approvare la nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2026-2028 (Allegato n. 3);  



4. di dare atto che il suddetto schema di bilancio di previsione per il triennio 2026-2028 è composto da due parti, 
relative all'entrata e alla spesa ed è redatto secondo lo schema previsto dall'allegato n. 9 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche;  

5. di ottemperare all’obbligo imposto dal decreto legislativo n. 33/2013 e in particolare all’art. 29 disponendo la 
pubblicazione sul sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei dati in formato 
tabellare; 

6. di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2026-2028 verrà trasmesso alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) nella versione definitiva. 

7. di dichiarare altresì, con voti favorevoli n. 11 (undici) contrari nessuno, astenuti nessuno, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del comma 4 dell’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti 
Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.. 

8. Di dare evidenza ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 che avverso la presente deliberazione sono 
ammessi:  

• opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5, del 
Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 
2018, n. 2;  

• ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104, entro i 60 
giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, 
ex art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n.ro 1199, entro 120 giorni; 

• che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso avanti al 
T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex artt. 119, I° comma lettera a) e 120 
D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 del D.Lgs. 12.04.2010 n. 163 e s.m. 



Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 di data 29.12.2025. 
 

COMUNE DI SARNONICO          PROVINCIA DI TRENTO 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: Esame ed approvazione della Nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2026-2028, del bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e 
della nota integrativa (bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011). 

 

 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICO - AMMINISTRATIVA 
 
Il sottofirmato responsabile Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino - Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, esprime parere favorevole in 

ordine alla regolarità tecnico amministrativa. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

dott. Lorenzo Seppi 

 
Sarnonico, 29 dicembre 2025 
 

 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE. 

Il sottofirmato responsabile Servizio Finanziario esprime parere favorevole, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli 

Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 in 

ordine alla regolarità contabile 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
dott. Lorenzo Seppi 

Sarnonico, 29 dicembre 2025 

 

 

  



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Emanuela Abram dott. Carlo Gius 

 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì,  
 

Il Segretario comunale 
dott. Carlo Gius 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

☐ Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza 
riportare, entro dieci giorni dall’affissione, opposizione per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 
dell’art. 183 comma 3 del Codice degli Enti Locali della R.A.T.A.A. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 
2. 

 
☒ Deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali 

della R.A.T.A.A. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2. 
 

Il Segretario comunale 
dott. Carlo Gius 

 
 
 
Addì, 29 dicembre 2025 
 

 
 


